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L’ingresso degli ambulatori Asl

la soprintendenza assumerà il comando delle operazioni in un’ala dello storico edificio

«A Santa Chiara reperti romani
ma rispetteremo i programmi»
Il sindaco di Savona è fiducioso sulla regolare prosecuzione del cantiere di restyling da 24 milioni

SAVONA

Potrebbero esserci antichi resti ro-
mani nelle fondamenta di Palazzo 
della Rovere. Il cantiere per il re-
styling di Palazzo Santa Chiara, 
per un importo di oltre 24 milioni 
di euro, finanziato con fondi Pnrr. 
Il sindaco, secondo il sindaco Rus-
so no subirà tuttavia rallentamen-
ti. «Rispetteremo la tabella di mar-
cia».
SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

Proseguono le indagini per fare chiarezza sulla dinami-
ca del grave incidente in mare, al largo del porto di Sa-
vona. Uno yacht ha speronato un gozzo. Restano gravi 
le condizioni dell’uomo che pilotava il gozzo. Gli inqui-

renti stanno avanzando le prime ipotesi. Al vaglio, una 
possibile distrazione, un errore di precedenza da parte 
di chi era a bordo dello yacht. Ma anche la velocità di 
navigazione.  SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

Un fotogramma del video ripreso pochi istanti dopo lo scontro: il gozzo speronato sta affondando

Rivoluzione in vista per gli ambu-
latori di via Collodi. L’attività sani-
taria verrà concentrata al piano 
terra dell’edificio per consentire 
all’Asl di completare l’adeguamen-
to antisismico dei locali e aprire il 
cantiere per la futura Casa di co-
munità, da collaudare entro feb-
braio 2026. L’operazione ha solle-
vato preoccupazione, ma l’Asl ha 
dato rassicurazioni che i lavori pro-
cederanno a step e che l’attività sa-
nitaria non si fermerà. —
LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

Schianto in mare: le ipotesi

stazionarie ma gravi le condizioni dell’uomo alla guida del gozzo

Ambulatori
di via Collodi
in cantiere

Notte di San Lorenzo, nell'entro-
terra tutti con il naso all'insù per 
osservare le stelle cadenti. Si pre-
parano, nei paesi della Val Bor-
mida, gli eventi dedicati all’os-
servazione  del  cielo  d'agosto,  
che, nelle notti centrali del mese, 
offre la possibilità più alta di scor-
gere le cosiddette «lacrime» di 
San Lorenzo. Si parte da Cairo, 
dove l’appuntamento è fissato 
per domani sera al rifugio Casci-
na Miera, nel cuore della riserva 
naturale dell'Adelasia: uno dei 
luoghi ideali, questo, visti i suoi 
quasi 800 metri di altitudine, e la 
lontananza dall'abitato e dalle 
fonti di illuminazione artificiale. 
A Bardineto, invece, la Pro Loco 
organizza la serata «Sotto le stel-
le delle Cormore», con uno spe-
ciale trekking gratuito guidato, 
dalle 19,30, nei boschi dell'alto-
piano e l'osservazione del cielo 
stellato con la guida di esperti. 
«Per chi avesse difficoltà a cam-
minare, l’organizzazione mette-
rà a disposizione un servizio na-
vetta» precisano dalla Pro Loco.

Domenica sera invece, a Mille-
simo, l’associazione Wild Bormi-
da Outdoor Adventures propor-
rà dalle 18 l’escursione «Stelle in 
cammino. Pic nic aspettando le 
stelle cadenti» sui sentieri del 
parco regionale del Bric Tana. —

L. MA.
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CAIRO MONTENOTTE

Stelle cadenti
una serata
nell’Adelasia

La cascina Miera dell’Adelasia
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SAVONA. solo alcuni servizi saranno trasferiti al padiglione vigiola

Lavori in via Collodi
spazi rivoluzionati
per gli ambulatori
L’Asl ha rassicurato i sindacati sull’assistenza ai pazienti
«Il cantiere procederà a settori e le attività proseguiranno»

LUISA BARBERIS

Rivoluzione in vista per gli am-
bulatori di via Collodi. L’attivi-
tà sanitaria verrà concentrata 
al piano terra dell’edificio per 
consentire all’Asl di completa-
re l’adeguamento antisismico 
dei locali e aprire il cantiere 
per la futura Casa di comunità, 
da collaudare entro febbraio 
2026. L’operazione ha solleva-
to preoccupazione, ma l’Asl ha 
dato rassicurazioni.
Il futuro del “quartier genera-
le” di via Collodi è stato uno 
dei tanti punti al centro della 
trattativa tra Asl e sindacati di 
ieri, dopo che Cgil, Cisl e Uil 
hanno scritto una lettera all’a-
zienda, temendo che l’avanza-
re dei cantieri potesse incidere 
sui servizi ai pazienti e in parti-
colare sulla fisioterapia. Dopo 
aver  adeguato  alcuni  locali  
per la Cot (la Centrale operati-

va territoriale), da giorni le dit-
te incaricate dall’Asl sono al la-
voro per adeguare l’edificio al-
le norme antincendio. In au-
tunno partirà anche il cantiere 
legato al Pnrr per adeguare al-
tri spazi in modo da accogliere 
la nuova Casa di comunità. Il ri-
schio era di perdere almeno 
una delle due palestre della fi-
sioterapia, ma anche assistere 
a una contrazione degli ambu-
latori specialistici e della medi-
cina di base, del centro prelie-
vi e di quello dei vaccini, della 
protesica, del dipartimento di 
prevenzione, igiene e sanità 
pubblica. « Siamo preoccupati 
sia per i dipendenti sia per i pa-
zienti che hanno bisogno di ser-
vizi e prestazioni: la fisiotera-
pia oggi esegue circa 2.000 pre-
stazioni  al  mese»,  avevano  
scritto  Massimo  Scaletta  
(Cgil), Giovanni Oliveri (Cisl) 
e Riccardo Ronca (Uil) nella 
lettera inviata all’Asl in cerca 
di spiegazioni. A fare chiarez-
za ieri è stata la direttrice del 
settore socio-sanitario, Moni-
ca Cirone: «I lavori sono ingen-
ti, ma l’ufficio tecnico ha fatto 
un’ottima programmazione e 
non ci saranno ripercussioni 
su servizi e utenti. Le ditte lavo-
reranno a step, un piano alla 
volta, in modo da non incidere 
sull’attività sanitaria, che nel 
frattempo concentrata al pia-
no terra di via Collodi». Gli spo-
stamenti saranno minimi: ver-
ranno trasferiti al padiglione 
Vigiola del San Paolo gli ambu-
latori di oculistica, diabetolo-
gia e poche altre attività, che 
saranno accolte dove oggi c’è 
l’intramoenia,  senza  sovrap-
porsi a queste attività. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Il voto sul bilancio consun-
tivo dell’Asl spacca il fron-
te dei sindaci della Valbor-
mida. È polemica all’indo-

mani della conferenza, che ha 
visto i vertici Asl illustrare il do-
cumento ai sindaci dei comuni 
capofila dei quattro distretti so-
cio sanitari. Savona e Albenga 
hanno bocciano il documento, 
il Finalese si è astenuto, ma Cai-
ro, pur non partecipando alla 
riunione, ha votato a favore . 
«Io e altri sindaci avremmo 
bocciato il bilancio – è l’affon-
do del primo cittadino di Car-
care, Rodolfo Mirri -. Lamberti-
ni non può fare il padre e padro-
ne  della  Valbormida.  Certe  
scelte vanno concordate e di-
scusse tutti insieme. Posso ca-
pire l’imprevisto, ma non solo 
non ha partecipato, quel che è 
più grave è che non ha mai con-
diviso la scelta con gli altri am-
ministratori. Come si fa a vota-
re il bilancio dell’Asl in un mo-
mento storico nel quale i citta-
dini non riescono a ottenere le 
risposte ai loro bisogni di salu-
te». Il voto fa discutere, anche 
perché è il secondo anno conse-
cutivo che Cairo è l’unico co-
mune a votare a favore. Imme-
diata la replica di Lambertini: 

«Da sempre i presidenti del di-
stretto hanno facoltà di decide-
re autonomamente, io mi sono 
adeguato a una prassi consoli-
data, la stessa che adottano an-
che gli altri distretti. Parliamo 
di un rendiconto, quindi un do-
cumento tecnico, ineccepibi-
le. Altri tipi di analisi vanno fat-
te cercando di essere obiettivi, 
considerando che le difficoltà 
che stiamo vivendo in Liguria 
sono figlie delle amministra-
zioni di destra e di sinistra. Og-
gi sull’ospedale di Cairo e nei 
servizi territoriali c’è una cre-
scita: arriverà la nuova tac, a 
settembre  apriranno  le  sale  
operatorie». —

L.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Gli ambulatori Asl di via Collodi

Bilancio Asl, solo Cairo ha votato sì

Voto favorevole al bilancio
Mirri attacca Lambertini 
«Non può decidere per tutti»

Rodolfo Mirri sindaco di Carcare

Quest’estate, la moda sostenibile incontra lo stile unico 

del second hand presso I Love Josephine, in Via Malo-

cello 64 a Varazze. 

Per tutto il mese di agosto, lo store ospiterà un esclu-

sivo Pop-Up Store dedicato all’abbigliamento second 

hand, offrendo una selezione accuratamente curata di 

capi e accessori vintage e di seconda mano. 

Per inaugurare questo avvenimento speciale, I Love Jo-

sephine vi invita all’evento lancio che si terrà venerdì 9 

agosto, dalle ore 17:00. 

Sarà un’occasione imperdibile per scoprire in anteprima 

le meraviglie che il Pop-Up Store ha da offrire, immer-

gendosi in un’atmosfera festosa con musica, aperitivo e 

la possibilità di acquistare capi unici e ricercati, il tutto 

nel rispetto dell’ambiente e della sostenibilità.

                           Boutique

Second Hand Pop-Up Store: 
Un Mese di Moda Sostenibile a Varazze

Per ulteriori informazioni ed aggiornamenti, 

seguiteci sui nostri canali social
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